	
[image: image1.png]




	UNIVERSITà DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA

Direzione Ricerca e Relazioni Internazionali 

Tel. 059/2056570 - 6553 - 6080 - 6572 - 6079 - 6567 - 6578 - 6486 - 7033 Fax n. 059 /2056668

e-mail: ufficioricerca@unimore.it – relint@unimore.it

http://www.ricerca.unimore.it

Modena, lì 29/09/2010
Prot. n.____19400______
Allegati n._____________
Tit. _____cl.___VIII/2___









    Ai Direttori di Dipartimento
                                                            Ai Direttori delle scuole di dottorato

A tutto il personale docente e ricercatore

Ai dottorandi di ricerca dell’Ateneo 
Agli assegnisti di ricerca dell’Ateneo
e, p.c.  Ai Segretari di Dipartimento

LORO SEDI




OGGETTO:   Bando FIRB - Bando MIUR “Futuro in ricerca 2010”  finalizzato al ricambio generazionale all’interno degli atenei e al sostegno delle eccellenze scientifiche emergenti.

In riferimento all’argomento in oggetto, si comunica alle SS.LL. che, sul  sito Internet: 
http://attiministeriali.miur.it/anno-2010/settembre/dd-27092010.aspx
e’ possibile prendere visione del bando in oggetto, tramite il quale il MIUR intende favorire, sia il ricambio generazionale sia il sostegno alle eccellenze scientifiche emergenti già presenti presso gli atenei e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR, destinando adeguate risorse al finanziamento di progetti di ricerca fondamentale, anche a rete, di durata almeno triennale. 

Il Programma  intende finanziare progetti rientranti in uno qualsiasi dei settori scientifici definiti dall'European Research Council (http://erc.europa.eu/pdf/ERC_Panel_Structure_Descriptors_03_08_2010.pdf.) Saranno peraltro considerate prioritarie le tematiche relative alle energie alternative e/o sostenibili, all'agricoltura e ambiente, al patrimonio artistico-culturale e ambientale, alla mobilità sostenibile, all'homeland security, alla salute e alle scienze della vita, ritenute strategiche per l'economia nazionale.

Per le finalità del bando il MIUR cofinanzia progetti di ricerca, nel limite massimo complessivo di 50 milioni di euro, al lordo della quota dell'1% per le attività di valutazione e monitoraggio.

Sono previste tre linee di intervento:

a)  Linea d'intervento 1: 
La suddetta linea di intervento è rivolta alla presentazione di progetti di ricerca fondamentale che individuino, come responsabile di progetto, un dottore di ricerca italiano o comunitario, non  strutturato presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR, che non abbia compiuto il 32° anno di età alla data di scadenza del presente bando e che, alla stessa data, abbia conseguito il dottorato di ricerca  da più di  2 anni e  da meno di  6 anni.

I dottori di ricerca rientranti nella Linea di intervento 1  devono avere almeno tre pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali.

E’ riservata a questa linea di intervento una quota non inferiore a 10 milioni di euro.
b) Linea d'intervento 2: 
La suddetta linea di intervento è rivolta alla presentazione di progetti di ricerca fondamentale  che individuino, come responsabile di progetto,  un dottore di ricerca italiano o comunitario, non  strutturato presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR,  che non abbia compiuto il 36° anno di età alla data di scadenza del presente bando e che, alla stessa data, abbia conseguito il dottorato di ricerca da più di 6 anni e da meno di 10 anni.
I dottori di ricerca rientranti nella Linea di intervento 2  devono avere almeno sei pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali.
E’ riservata a questa linea di intervento una quota non inferiore a 20 milioni di euro.
Per i dottori di ricerca di linea 1 o di linea 2 già in possesso di specializzazione conseguita, precedentemente al dottorato, presso una scuola di specializzazione universitaria, i limiti di età anagrafica sopracitati sono  incrementati di un numero di anni pari alla durata della scuola di specializzazione.
c) Linea d'intervento 3:
La suddetta linea di intervento è rivolta alla presentazione di progetti di ricerca fondamentale  che individuino, come responsabile di progetto giovani docenti o ricercatori che non abbiano compiuto il 40° anno alla data di scadenza del presente bando, già strutturati presso gli atenei italiani, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR.
E’ riservata a questa linea di intervento una quota non inferiore a 20 milioni di euro.


Non è ammessa la partecipazione a più di una proposta progettuale nell'ambito dell'intero programma "Futuro in Ricerca", sia in qualità di coordinatore, sia in qualità di responsabile di unità di ricerca che di semplice partecipante.
A tutti i ricercatori che risultano coinvolti (come coordinatori di progetto, o come responsabili di unità o come semplici partecipanti) nei progetti in corso di svolgimento e finanziati dal precedente Programma "Futuro in ricerca", è fatto divieto di partecipare a qualunque titolo al presente bando.


Ogni progetto di ricerca è coordinato da un giovane dottore di ricerca o docente o ricercatore in possesso dei requisiti indicati nel bando e, indipendentemente dall'appartenenza alla linea d'intervento, può prevedere una o più unità di ricerca, facenti capo ad atenei italiani, statali o non statali, o ad enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR.

Le singole unità di ricerca (una delle quali deve far capo allo stesso coordinatore di progetto) debbono ricadere anch’esse sotto la responsabilità scientifica di un giovane dottore di ricerca o docente o ricercatore in possesso dei requisiti richiesti.

Nell'ambito di uno stesso progetto possono essere ricomprese unità di ricerca appartenenti a diverse linee d'intervento.

Il  Coordinatore di progetto e i Responsabili di unità di ricerca, in sede di presentazione della domanda, attestano l'ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta e si impegnano a completare le attività di progetto presso le istituzioni indicate all'atto della presentazione del progetto stesso. 

Il costo relativo a ciascun progetto  dovrà risultare compreso tra euro 300.000 e 1.200.000.
Per ogni progetto ammesso al finanziamento, l'entità del contributo FIRB è definita tenendo conto dei criteri stabiliti dal D.M. 378 del 26 marzo 2004 http://attiministeriali.miur.it/anno-2004/marzo/dm-26032004.aspx , nella misura del 70% dei costi esposti, fatta eccezione per i contratti con giovani ricercatori, interamente a carico del MIUR. 
Si sottolinea che il 30 % del costo del progetto dovrà essere garantito dal proponente e potrà essere costituito dal costo del personale strutturato impegnato nel progetto (docenti/ricercatori/tecnici) in base alle tabelle disponibili alla pagina web della Direzione Ricerca e Relazioni Internazionale http://www.ricerca.unimore.it/on-line/Home/RicercaNazionale/FinanziamentiNazionali/articolo34004050.html e determinato secondo le regole indicate dal D.M. citato precedentemente. 
Nel caso in cui vengano messe a disposizione somme presenti nel bilancio del Dipartimento, sarà necessaria una dichiarazione di effettiva disponibilità da parte del Direttore della struttura.

Il progetto dovrà, altresì, ottenere l’approvazione da parte del Consiglio di Dipartimento a cui il Responsabile dell’unita’ di ricerca afferisce o verrà ospitato nello svolgimento della ricerca. La delibera di approvazione dovrà pervenire all’Ufficio Ricerca Nazionale di Ateneo entro il 22 novembre 2010.


 La valutazione scientifica dei progetti è effettuata da revisori anonimi anche di nazionalità non italiana, nominati dal Ministero e selezionati dalla Commissione FIRB tra gli esperti appartenenti alla banca dati del Ministero, utilizzando le parole chiave indicate nei progetti e secondo il criterio della "peer review".

La valutazione consta di due fasi:

· prima fase: valutazione scientifica svolta da panel di esperti per via telematica. I progetti con punteggio complessivo almeno pari a 48/60 vengono ammessi alla fase successiva. Il referaggio si deve concludere entro 180 giorni dalla scadenza del bando;

· seconda fase: audizioni svolta da panel sempre selezionati dalla Commissione tra gli esperti appartenenti alla banca dati del Ministero. Tali audizioni sono riservate ai coordinatori del progetto e si devono concludere entro 90 giorni dall’insediamento dei panel.

Qualora il coordinatore e/o almeno uno dei responsabili di unità abbia partecipato (sempre come coordinatore di progetto o responsabile di unità) al precedente bando "Futuro in Ricerca" ricevendo un punteggio pari a 38/40 o superiore, senza peraltro aver conseguito il finanziamento, può beneficiare di un bonus di 3 punti.

I progetti, redatti sia in italiano che in inglese, debbono essere presentati per via telematica collegandosi alla pagina dedicata https://loginmiur.cineca.it/ .
Per coloro che non sono in possesso delle credenziali è necessario effettuare la registrazione a loginmiur: https://loginmiur.cineca.it/front.php/registrazione.html. 

L’invio telematico deve essere effettuato entro le ore 17.00 del  15 novembre  2010 per i MODELLI B (Responsabili di unità di ricerca) ed entro le ore 17.00 del 23 novembre 2010 per i MODELLI A (Coordinatori nazionali).


Al seguente indirizzo web http://futuroinricerca.miur.it  sono presenti i fac -simile per la compilazione delle domande.
Entro i dieci giorni successivi alla scadenza per la presentazione delle proposte deve essere trasmessa copia cartacea dei progetti debitamente sottoscritta dai proponenti, all’Ufficio Ricerca Nazionale di Ateneo. Per verifiche successive, il Ministero può chiedere copia del documento depositato.

Al fine di una corretta determinazione del budget di progetto e della compilazione della modulistica le SS.LL. sono invitate a rivolgersi all’Ufficio Ricerca Nazionale (ufficioricerca@unimore.it tel. n. 059 205 6570- 6553 - 6080).

Distinti saluti.
IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RICERCA

        E RELAZIONI INTERNAZIONALI
          Dott.ssa Gabriella Brancolini

      F.To Dott.ssa Gabriella Brancolini

_1160491476.bin

